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DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE
 atto di morte del defunto;

 Stato di famiglia integrale alla data del decesso, intestato al defunto;

 atto notorio attestante il rapporto di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo, nonché

la vivenza a carico;

 atto notorio presentato dal coniuge da cui risulti che non è stata pronunciata sentenza di divorzio o di

separazione;

 il codice fiscale e i dati anagrafici di ciascun beneficiario unitamente alla indicazione della percentuale di

quota spettante ad ognuno;

 dichiarazione di successione o in alternativa atto notorio da cui risulti l’esonero dall’obbligo di

presentazione della dichiarazione di successione;

 il decreto del giudice tutelare se tra gli aventi diritto vi siano minori 18 anni e/o persone incapaci di

intendere e di volere;



ART. 28 C. 7 D.lgs. 346/90

«Non vi è obbligo di dichiarazione se l'eredità è devoluta al
coniuge e ai parenti in linea retta del defunto e l'attivo ereditario
ha un valore non superiore a euro centomila e non
comprende beni immobili o diritti reali immobiliari, salvo che per
effetto di sopravvenienze ereditarie queste condizioni vengano a
mancare.»



SOMME IURE PROPRIO – ART. 2122 C.C.

«In caso di morte del prestatore di lavoro, le indennità indicate dagli
articoli 2118 e 2120 devono corrispondersi al coniuge, ai figli e, se vivevano a carico del
prestatore di lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il secondo grado.

La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il
bisogno di ciascuno.

In mancanza delle persone indicate nel primo comma, le indennità sono attribuite secondo
le norme della successione legittima .»



ART. 565 c.c. 

«Nella successione legittima l’eredità si devolve al coniuge, ai discendenti, agli ascendenti, ai collaterali, agli 

altri parenti e allo Stato, nell’ordine e secondo le regole stabilite nel presente titolo»



ART. 12 BIS L. 898/1970

«Il coniuge nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza di scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio ha diritto, se non passato a nuove nozze e in quanto sia titolare di assegno ai sensi
dell'articolo 5, ad una percentuale dell'indennità di fine rapporto percepita dall'altro coniuge all'atto della
cessazione del rapporto di lavoro anche se l'indennità viene a maturare dopo la sentenza.

Tale percentuale è pari al quaranta per cento dell'indennità totale riferibile agli anni in cui il rapporto di
lavoro è coinciso con il matrimonio.»



SOMME IURE SUCCESSIONIS

Trattasi delle somme di natura retributiva, diretta o differita, maturate dal lavoratore per effetto 

della prestazione resa fino al giorno del decesso e non ancora liquidate Es. retribuzione del 

mese in cui è avvenuto il decesso, straordinario, festività, mensilità aggiuntive, ferie e permessi 

non goduti, competenze arretrate maturate successivamente al decesso ecc. Presuppongono 

l’accettazione dell’eredità



«si considerano nella sfera di competenza del sostituito deceduto non solo le somme e i valori

dallo stesso riscossi, ma anche quelli messi a sua disposizione dal sostituto (ancorché per qualsiasi

ragione materialmente non riscossi)»

PUNTO 3.4 CIRC. 326/97 MINISTERO DELLE FINANZE



CIRC. INPS N° 211/1992 

«l’indennità sostitutiva del preavviso dovrà essere sottoposta a contribuzione

previdenziale ed assistenziale in occasione del versamento dei contributi sulla

retribuzione relativa all’ultimo periodo di paga.»



ART. 19 c. 5 D.P.R. 917/86

«Nell'ipotesi di cui all'articolo 2122 del codice civile e nell'ipotesi di cui al comma 3 dell'articolo 7

l'imposta, determinata a norma del presente articolo, è dovuta dagli aventi diritto

proporzionalmente all'ammontare percepito da ciascuno.»



ESEMPIO

Mario Rossi assunto a tempo determinato il 01/10/2024 con scadenza contratto il 31/12/2025

e deceduto il 04/11/2025.

Erede Alfa 50% spettanza;

Erede Beta 50% spettanza.



Trattamento Fine Rapporto
• TFR maturato al netto del contributo 0,50% ex l. n. 297/82 € 1668,12;

• Rivalutazione lorda anno corrente € 7,79;

• Reddito di riferimento € 18.477,64;

• Aliquota media IRPEF 23%.

CALCOLO DELL’IMPOSTA SU TFR

Imponibile € 1668,12 x 23% = imposta lorda € 383,67 – detrazioni spettanti ex l. 244/07 € 59,29 – detrazioni

spettanti per tempo determinato € 67,13 = imposta netta € 257,25

TFR lordo € 1668,12- imposta netta € 257,25 + rivalutazione € 7,79 – imposta sostitutiva su riv. TFR € 1,32 =

Totale TFR netto da distribuire agli eredi € 1417,34



INDENNITA’ SOSTITUTIVA DEL PREAVVISO

Imponibile preavviso € 580,62 – contributo INPS 9,49% € 55,10= 525,52

Calcolo imposta € 525,52 x 23% = € 120,87

Importo netto indennità sostitutiva del preavviso da distribuire agli eredi:

€ 580,62 – € 55,10 – € 120,87 = € 404,65







CERTIFICAZIONE UNICA LAVORATORE DECEDUTO







CERTIFICAZIONE UNICA EREDE ALFA







ANNOTAZIONI

AB: Dati del deceduto: CF RSSMRA70T23F839W

Dati anagrafici: ROSSI MARIO, Sesso M, data di nascita 23/12/1970,

Comune di Nascita Napoli

Le somme indicate nel punto 801 costituiscono eredità ai sensi dell’art. 2122 del c.c.



Grazie per l’attenzione!


